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Introduzione 

"Lasciatevi toccare dalla misericordia di Dio senza limiti per diventare 
a vostra volta apostoli della misericordia mediante le opere, le parole 
e la preghiera, nel nostro mondo ferito dall’egoismo, dall’odio, e da 
tanta disperazione"  

(Papa Francesco) 
 
 
 
Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.   
 
T: Amen 
 
 
Guida: Invochiamo il dono dello Spirito di Dio: lui che è il Maestro 
interiore guidi la nostra preghiera e plasmi in noi un cuore a immagine 
e sulla misura di quello di Gesù. 
 
T: Manda il tuo Spirito Signore e rinnova la faccia della terra. 
 
 
 
Canto: E QUANDO IN CIEL 
 
Camminiamo sulla strada 
che han percorso i santi tuoi, 
tutti ci ritroveremo 
dove eterno splende il sol. 

E quando in ciel 
dei Santi tuoi 
la grande schiera arriverà 
oh Signor come vorrei 
che ci fosse un posto per me. 

E quando in ciel 
risuonerà 
la tromba che ci chiamerà 
oh Signor come vorrei 
che ci fosse un posto anche per me. 
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Isaia 58, 6 -7;  9-10 

6Non è piuttosto questo il digiuno che voglio: 
sciogliere le catene inique, 
togliere i legami del giogo, 
rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni giogo? 
 
 7Non consiste forse nel dividere il pane con l'affamato, 
 nell'introdurre in casa i miseri, senza tetto, 
 nel vestire uno che vedi nudo, 
 senza distogliere gli occhi da quelli della tua carne? 
 
9Allora lo invocherai e il Signore ti risponderà; 
implorerai aiuto ed egli dirà: «Eccomi!». 
Se toglierai di mezzo a te l'oppressione, 
il puntare il dito e il parlare empio, 
 

 10se offrirai il pane all'affamato, 
 se sazierai chi è digiuno, 
 allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 
 la tua tenebra sarà come il meriggio. 
 
Insieme: Gloria 
 
 
Silenzio: ciascuno sceglie la parola o la frase del salmo in cui il 
Signore gli parla e la legge per condividere la propria preghiera con 
tutti. 
 
 
Canto:  Alleluia Passeranno i cieli 
 
Rit. Alleluia, alleluia, alleluia, 

alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 

Passeranno i cieli e passerà la terra, 
la sua Parola non passerà! Alleluia, alleluia! Rit.  
 
 

Lettura del Vangelo secondo Matteo (25, 31-46) 

31
Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti 

gli angeli con lui, siederà sul trono della sua 
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gloria. 
32

Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli 

separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le 

pecore dalle capre, 
33

e porrà le pecore alla sua destra e le 

capre alla sinistra. 
34

Allora il re dirà a quelli che saranno 

alla sua destra: «Venite, benedetti del Padre mio, 

ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla 

creazione del mondo, 
35

perché ho avuto fame e mi avete 

dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, 

ero straniero e mi avete accolto, 
36

nudo e mi avete vestito, 

malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a 

trovarmi». 
37

Allora i giusti gli risponderanno: «Signore, 

quando mai ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato 

da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da 

bere? 
38

Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti 

abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? 
39

Quando 

mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a 

visitarti?». 
40

E il re risponderà loro: «In verità io vi dico: 

tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli 

più piccoli, l'avete fatto a me». 
41

Poi dirà anche a quelli 

che saranno alla sinistra: «Via, lontano da me, maledetti, 

nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi 

angeli, 
42

perché ho avuto fame e non mi avete dato da 

mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da 

bere, 
43

ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non 

mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete 

visitato». 
44

Anch'essi allora risponderanno: «Signore, 

quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o 

straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo 

servito?». 
45

Allora egli risponderà loro: «In verità io vi 

dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi 

più piccoli, non l'avete fatto a me». 
46

E se ne andranno: 

questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 
 

Parola del Signore 
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LECTIO 
 
Silenzio di preghiera e di riflessione 
 

 Quali cambiamenti sento che il Vangelo di oggi chiede alla mia 
vita nel concreto? 

 Riesco a vedere Gesù nel prossimo? E nel mio coniuge che mi 
ha ferito? 

 L’importanza del “fare” nel vivere l’amore: quali fatiche incontro? 

 Il testo di oggi ci dice che anche se non possiamo vivere la 
comunione sacramentale nell’eucarestia, possiamo vivere la 
comunione con Gesù nel fratello! Il fratello è sacramento di Dio! 
È Gesù! Ho questa coscienza? 

 La carità copre una moltitudine di peccati: “Dio perdona tanti 
peccati per un’opera di misericordia”. Sentiamo consolazione da 
questa parola? 
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Risonanza personale e intenzioni libere di preghiera 

_________________________________________________ 

__________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esiste il Signore che è presente nel tabernacolo (Eucarestia)… ma vi 
è anche il tabernacolo del Signore, che è l'uomo vivente.  

Tutte le violenze che vengono commesse nei confronti del nostri 
fratelli, sono offese eucaristiche; tutte le ingiustizie che compiamo o 
che vengono consumate sulla pelle dei nostri fratelli, sono eresie 
trinitarie, perché i nostri fratelli non vengono riconosciuti come 
persone uguali alle altre. 

Allora, ogni volta che un nostro fratello, tabernacolo di Dio, viene 
violentato, noi abbiamo l'obbligo di correre ai ripari così come 
facciamo con gli oltraggi che vengono fatti all'Eucaristia. 
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Padre Nostro 
 
Benedizione 
 
Il Signore ci benedica e ci protegga. 

Amen 
 
Rivolga il Suo sguardo su di noi e ci doni la Sua misericordia. Amen 

 
Faccia splendere il Suo volto su di noi e ci doni la Sua pace. Amen 

 
Vi benedica Dio onnipotente, nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

Amen 
 

Canto: ACQUA SIAMO NOI  

Acqua siamo noi, dall'antica sorgente veniamo                                                                         
fiumi siamo noi, se i ruscelli si mettono insieme  
mari siamo noi, se i torrenti si danno la mano  
vita nuova c'è 
se Gesù è in mezzo a noi.  
 
E allora diamoci la mano  
e tutti insieme camminiamo  
ed un oceano di pace nascerà. 
E l'egoismo cancelliamo  
un cuore limpido sentiamo  
e Dio che bagna del suo amor  
l'umanità...  
 
Nuova umanità, oggi nasce da chi crede in Lui  
nuovi siamo noi, se l'amore è la legge di vita  
figli siamo noi, se non siamo divisi da niente  
vita eterna c'è  
quando Lui è dentro a noi.  Rit. 
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Prossimo appuntamento: 
DOMENICA 8 maggio 2016 - Ore 16,30 

SONO SEMPRE CON VOI - La Missione (Mt 28, 1-7, 16-20) 


